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Lo studio della tipologia forcsta le s i sta 
diffo ndendo con grande rapidità in Italia, 
ed è ormai riconosc iuto che esso forni sce 
delle informazioni 111 0 11 0 importanti e può 
ri vo luzionare in meglio il nostro modo di 
fare Assestamento forestale. Nell ' ambito 
di questo tipo di st ud io, uno dei program­
mi più utilizzati per e laborare anali s i 
flori stiche in Italia ed all'es tero, tanto che 
si può ormai parlare di uno standard , è 
scnza dubbio Anaph)' to. Scritto da JP. 
Bri ane del Laboratoire de Systcmatique et 
Ecologie Végéta le de ll'Univcrsità di Pari­
g i. permette di trattare dati t1tosociologici 
su computers IBM compatibili . 

AnaphyLo è in grado di effe ttuare cluster 
Hnalysis (c lassication asccndanlc hierar­
chique), analisi fattoriali delle corrispon­
de nze e classificazioni secondo raggi otti ­
mi zzati , è caratterizzato da lilla grande 
semplicità d ' uso c da lilla capacità di ge­
stione de i dati di input c he è quasi priva di 
limitazioni ( BRIANF. 1993; CIOLLI , R OMA­

GNON I 1996). 

Tuttavia si ri scontrano alcuni probl e mi 
ne ll ' utilizzo clcl programma tra i quali UIlO 

dc i principali è la scomodità di in serimen­
lO dci dati poiché è necessario un format o 
tes to speciale abbastanza complicalo da 
compilare (in cui c iascuna specie vie ne 
identificata da un numero di codice conte­
nuto in un data base) c che è comunque 
difficile rcinterpretare c modificare a po­
steriori. Secondari ame nte si individuano 
la mancanza dei cod ici relativi ad alcune 
specie presenti in Ita lia ma assenti in 
Fnlllcia (questo s i può superare utili zza n­
do dei codici di spec ie non corrispondenti 
alle specie rilevate ma bi sogna tenere pre­
sellle questo fatt o se i dati vengono forniti 
a qualcuno ignaro di questo passaggio ef­
fe ttuato da chi ha inserito i dati) e lo scar­
so aggiornamento. della nomenclatul'a uti­
li zzata per i codici presenti in Anaphyto, 
che comporta spesso ricerche su testi di 
botani ca per veriticare la corrispondenza 
de lla vecchia nome nclatura con que lla at-
tualmente in uso. 67 



Esempio di un formato testo di input per il programma Anaphyto: 

A001 A 0001 3 174232384 1 3256 1 
A001 B 17422235822583 + 2589 + 3677 1 4215 1 
A001 C 0001 20037 + 0278 1 0727 + 0831 + 1329 + 0802 1 1672 2 17422 1500 1 
A001 C 2106 + 2625 1 2666 + 3287 1 3083 + 3256 2 3482 2 4215 + 4583 2 4625 + 
A002 A 0001 2 174244345 1 
A002 B 0001217422325613677 + 4214 + 
A002 C 0001 + 0037 + 02781 1329108021 1672 1 174212625 + 3251 + 3256 + 
A002 C 0449 + 3482 2 4215 + 4583 + 4625 1 

A001, A002 indicano il numero del rilievo 
A, B, C indicano lo strato (rispettivamente Arboreo, Arbustivo Erbaceo) 

I numeri di quattro cifre senza lettere sono i codici delle specie, 
seguiti dal loro valore di copertura secondo Braun Blanquet (5.4,3,2,1,+) 

Ciascun numero e lettera deve essere separato da uno spazio, 
ogni riga non può contenere più di dieci valori. 

Dato che non si può utilizzare diretta­
mente Ull tìle di imput compilato su foglio 
elettronico si è costretti a trascrivere ma­
nualmente i codici delle singole specie per 
ciascun rilievo od ad operare una serie di 
operazioni di taglia ed incolla. Sia nell'uno 
che nell'altro caso specialmente se i dati 
che si devono trascrivere sono molti è alta­
mente probabile che si verlichino elegli er­
rori che si possono riflettere negativamente 
sulla qualità dei ri sultati e possono costrin­
gere a vcritìche lunghe ed estenuanti sui 
dati eli partenza. A questo si aggiunge il 
problema delle specie mancanti , per ovvia­
re al quale si utilizza il codice di una specie 
non presente nel rilievo ma che poi Ana­
phyto restituisce in stampa sempre C011 il 
nome della specie utilizzata per la sostitu­
zione e che può quindi confondere le idee 
al momento dell'interpretazione dei dati. 
Sarebbe perciò assai più comodo poter uti­
lizzare direttamente i dati da un foglio elet­
tronico, oppure poteri i trasformare nel for­
mato testo richiesto da Anaphyto, potendo 
però mantenere il file originario in cui a 
ciascuna specie sia associato il codice cor­
rispondente prescelto ed a cui fare riferi­
mento per qualsiasi dubbio circa i cod ici e 
la nomenclatura delle specie. Questo per­
metterebbe di avere la tabella dei rilievi in 
un formato molto pill gestibile, di poter ve-

68 rilicare l'eventuale presenza di specie diffe-

renti alle quali per sbaglio si è associato lo 
stesso numero di codice o della stessa spe­
cie citata erroneamente con due nOlllencla­
tllre diverse alle quali si sono associati co­
dici differenti. 

Si permeHcrcbbe cosÌ di semplilìcare ra­
dicalmente la procedura di trasformazione 
dei dati nel formato compatibile con 
Anaphyto. 

Si è perciò realizzata lilla macro del pro­
gramma Microsoft Excel, che permette eli 
trasformare i dati provenienti da un foglio 
elettronico nel formato richiesto da 
Anaphyto. La macro è stata compilata con 
Excel 7, ma è compatibile con le versioni 5 
e successive del programma Microsoft 
Excel per Windows (3.1 , 3. J J oppure 95), 
funziona anche con proccssori 386, anche 
seI specialmente nel caso che si debba ge­
stire una mole di dati notevole, sia 
preferibile utilizzare PC dal 486 in su. E' 
stata testata sia con Excel 5 in ambiente 
Windows 3.1 c 3. J I che con Excel 7 in am­
biente Windows 95. Allo stato attuale non 
sono conosciuti bug della macro, ma chi 
eventualmente dovesse verifìcarne l 'esi­
stenza può comunicarlo agli autori. 

Per poterla utilizzare si deve preparare 
un foglio eleHronico così strutturato: 
nella prima riga si inseriscono i numeri dei 
rilievi a partire dalla quarta colonna, e tale 
riga va copiata alr inizio di ciascuno strato: 



RILIEVO 

Abies alba 

Acer pseudoplatanus 

Betula pendula 

Castanea sativa 

Fagus sylvatica 

Taxus baccata 

Tilia platyphyllos. 

Ulmus glabra 

RILIEVO 

Abies alba 

Acer pseudoplatanus 

Alnus viridis 

Amelanchier ovalis 

Sorbus aucuparia 

Taxus baccata 

Viburnum lantana 

Viburnum opulus 

RILIEVO 

Abies alba 

Acer pseudoplatanus 

Acinos alpinus 

Achillea macrophylla 

Achillea millefolium 

Veronica urticifolia 

Vincetoxicum 

Viola biflora 

Viola palustris 

Viola reichenbachiana 

Viola riviniana 
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A 

A 
A 

A 

A 
A 

B 

B 

B 

B 

B 
B 

B 

B 

c 
C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

0001 
0010 
0600 
0954 
1742 
4345 
4417 
4564 

0001 
0010 
0160 
0211 
4215 
4345 
4659 
4660 

0001 
0010 
0730 
0016 
0017 
4625 
4699 
4703 
4723 
4710 
4728 

Nella prima colonna SI inseriscono i 
nomi delle specie, secondo la l1omcnclallll'3 
prescclta, nella seconda colonna il codice 
di strato (arboreo A, arbustivo B, erbaceo 
Cl, nella terza il colonna il cod ice della 
specie, letto nel tile "Europe.dbf' che si 
trova nella directory CODES che viene crc-

A001 A002 
3 

3 

A001 A002 

1 

A001 A002 
2 

+ 

2 

4 

1 

2 

+ 

1 

A003 

A003 

A003 

4 

2 

+ 

1 

+ 

+ 

1 

1 

ata al momento dell 'installazione clcl pro­
gramma Annphyto. I nomi servono a chi 
compila 11 file come riferimento pennancn-
te, mentre si è scelto di lasciare al fianco di 
ciascuna specie il codice di strato invece di 
mettere un codice singolo ali' ini zio di cia­
scuno strato perché, nel caso di fogli di di· 69 
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mensioni ragguardevoli, durante la consul­
tazione si è in g rado immediatamente di sa­
pere qual è lo strato che si sta esaminando. 
Pcr ogni rilievo si deve inserire il valore di 
copertura di Brallll Blanqllet pcr ciascuna 
spec ie presente nei differenti strati. 

Durante la scrittura del file in Exccl si 
può così verificare la presenza di codici 
doppi o errati. La convcrsione di un qual­
s iasi altro foglio elettronico nel formato di 
Excel è estremamente facile e generalmen­
te automatica, così si possono ripescare an­
che vecchi dati. dimenticati nel COlsse tto, 
senzOl dover pOlssare per riscritture manuali 
che ingenerano spesso error i. Se s i possie­
dono tìles già compilati in un foglio elettro­
nico basta semplicemente inserire le colon­
ne necessarie ad aggiungere i codici delle 
specie e dello strato di appartenenza, le ri­
ghe con i nUllleri dei rilievi in corri spon­
denza dell ' ini zio di ciascuno strato e s i ha 
pronto il foglio per lanciare la macro. 
I) Si apre il tile di inpui realizzato avenle le 

suddette caratteristiche 
2) Si apre illile macro 
3) Si lancia la macra. 

BIBLIOGRAFIA 

BRlt'l'I: J.P .. 1993 Ll' 1;'oir('l1/1'1II O<'s DOIlIU't'.{ 

Pllyrosociulogiques SI/I" ,1/iC/'oordù/(fU'/lrfi Comparibh'.ç 
18M-PC. Laboratuire de Sist~nmtiqlle et Ecologie 
\'égél'ih.'S. Uni\'ersité Pari s Il Orsa)'. 30 pp. 

001.1.1 ;\1.. RO~IAGX"OX"I E .. 1996 - Flora (' \'('gt' IlI:}o, 
1/(' dd/a \'al cff'/ L('I/O. Annali ùdl" Accadem ia di Sc ienze 
r:oreslali. 45: 265-306. 

La macra crea un nuovo foglio , entra nel 
file di input, veritica la presenza di valo­
ri all'interno delle celle di ciascuna co­
lonna e nel caso che trovi un valore 1ll1-

merico od un +, copia il numero del ri­
lievo (Iella su lla prima riga di ciascuno 
strato) all'ini zio della riga ilei foglio di 
Olltput , accanto ad esso copia il codice di 
slralo A,B o C (Iello ne lla colonna) e 
quindi copia il numera di codice della 
specie ed il valore di copertura di Braun 
Blanqllel. Quando il numero delle specie 
elencate in lIna riga supera il Ilumero di 
lO, la macro crea lilla Iluova riga e 
reini zia il processo. 

4) AI termine delle operazioni la macro 
chiede se si vllole sal vare il file "'.pm in 
formato testo, basta scegliere un nome e 
rispondere SI ecl il tile è pronlo per esse­
re inserito in Anaphyto per l'elaborazio­
ne . Ricordarsi che l' inplll ti le di 
Anaphylo deve avere estensione .txt. 
La macra è scaricabile via Internet agli 
indirizzi: www.ing.lInitn.it/Opl_Civill 
clilTic/mc/anap_ ita.htm in versione italia­
na, e www.ing.unitn.itlDpt_Civil/clllTic/ 
Illc/anap_eng.htm in versione inglese. 




